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Alla

oGGETTO: Quesito - DM l8 settembre 2002 - Apparecchiature ad alta energia

si riscontra il quesito in oggetto, pervenuto con le note a margine indicate' relativo alla

tipologia di apparecchiature aa akJenergiicitate nel decreto in oggetto, al p'nto 3'4 commi 4 e 5'

della regola tecnica allegata

QuestoUfficioèdelparereche,perapparecchiaturaadaltaenefgia'sembrerebbe
individ,arsi quelle maccnirr" in grado ii'uJrcr"tit particelle (elettroni elo ioni), con energia

massima delle panicelle accelerate tale che non siapossibile escludere, a seguito del firnzionamento

della macshinu, r'ffii"*ione del materiale circostante (aria' metalli, oggetti vari)'

In estrerna ;irri" o"t;;oru""ttinu i" guoo dì accelerare particelle ad energia superiorg.ad

1,67 Mev, non è posriuítà escludere u ptioti li presenza di radioattività nei pressi della macchina

stessa anche dopo il loro spegnimento'

La specifica inaiviarizione dovra comrrnque essere oggetto di approfondita valutazione da

parte del progettist*l" il; "ll. 
specifiche carattóristiche t""nióh" e di protezione della macchina e

del locale di istallazione.
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#*fiHff0r f.M" 18 $ertemhrc ?tX)?. Approv*zione della reg*l* tec*ieadi preve*zitne incendi per

la pr*gettaxios*, lc sastrunisne s l'exercisiei sklle stftltture s*nitnrie pxbbliebe e private. Queiito
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Si tracmerte in *llegato l'nnito quesilo prodntto dal Comattdo Provirtciale VV.F. di Roma con

n$!& rr" 118*5 ú*l lV/0412012 concemenle l'*ggettn"

Nel meritCI relativafirente alla clefinizione di "apparecchiature atl alta energia". lo scrivenle

ririene che per rali debbano intendeni quelle apparecchiature" quali qrrelte per radingratìe. rarlioterapia.

laE*r ad nltn mergia e sim*lnri'

Si resta penanto in auesn di conuscere le valurazioni che itt merito codestn Direzione Centrrlc

v*rrà esprim*re.
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